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DI FKOISTK ALL'AMPIEZZA CRESCENTE DEL MOVLMENTO DI SCIOPERI 

Il governo francese alla ricerca 
di una via d'uscita dalla crisi 

E' morto a Bologna 
il coipagu Chiarini 

fi <'\!; 

R i p e t u t i c o l l o q u i d i L a n i c l c o n iJ SOCIHIIIIMIIOC f a t i c o J o i i l i a u x — 2 0 Ó r i c h i e s t e p e r la r o n \ o -

r a z i o n e ricll'Asseinlilra--- D i s s e n s i n e l ^ a l i i n o t t o d a l l a p o l i t i c a n r o n i u f i i a t a d a l P r i m o m i n i s t r o 'della Amministrazione prò 
1 i i » vinciale di . Bologna. 

BOLOGNA, 16. — Sabato 
sera, per un improvviso at
tacco, è deceduto il compa
gno Gaetano Chiarini, vec
chio militante, del nostro 
Partito e valoroso combatten
te per la causa dell'emanci
pazione della classe operaia. 
Attualmente egli era mrmbro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEjc.G.T. aveva dilliiMi un eo-
" jmunicato noi quale si diceva 

PARIGI. 1G. — Lamel haj * disposta a trattare col Go-
n c e v u t o ieri Leon Jouhaux . j vento nell'iuteresse dei lavo-
Presidente de! concigli»» eco- r «fon, della democrazia e 
nonìico, ossia della massima Ideila unitone., - il d o v e i -
istanza economici del paese , j n i l |,., .scelto una via traver-
istituita sulla ba.se dellji C o - U „ 0 I , l t ì B l i a i e l'ostacolo e 
stituzioue approvata nel lìMG|n,,M |)(M i w t t o i e che, per lo 
e composta di 151 rappresen-|1 1 U M„, S l l q l l t . t t r , terreno agi
tanti dei principali gruppi | . c l , l'unità raggiunti! a"« bsi-

rconomici e sociali della n a - | . P (j0j lavoratori. 
/ ione. Al colloquio era pit-J , \)0\ 1 0 s t o , ai tentativi com
pente anche il Mmi.-tio delle p i u l i n e | | ( l i s t ; m / 0 viil v\0Viì. 

te, bisogna aggiungere altri. 
condotti nei singoli settori o 
anche in forma sotterranea. Il 
più importante e ciucilo in 
coi so nel settoio metallurgi
co. dove le organizzazioni pa
dronali e lo -tes.-o go \erno 
cercano di .staccare dallo 
sciopero sindacati cattolici e 
socialdemocratici, con tratta
tive limitate. J 

Assistiamo co.-i alle pinne 

Finanze, Edgar Faine. Se
condo una comunicazione ut-
ficiosa, 1 tre uomini politici 
svi ebbero compiuto un largo 
giro d'orizzonte sull'anda
mento degli .-ciopei i e sulle 
possibilità di nn iv .no ad una 
soluzione. 

Al pruno colloquio ne e se
guito m giornata un secondo: 
Leon .louhaux, che. è anche 
il pie-idenie della Conlede-
rnzione dei sindacati social
democratici Force Ouvricre, 
si era consultato con i suoi 
diretti collaboratori. Fra un 
colloquio e l'altro, poi, i Mi
nistri interessati si sono riu
niti i ìpetutamentc in consi
glio interministeriale. 

Partito due settimane fa 
da una posizione assoluta
mente intransigente. Lanicl 
era costretto ad ammettere 
meicoledi sera, nella sua 
conversazione alla radio, che 
lo sciopero « ha le sue ragio
ni v ma che non è possibile 
cedere ad esse, perche le esi
genze dello Stato sono inde
rogabili. « No allo sciopero •-. 
aveva concluso, con accento 
inussoliniano, il dittatore 
delle vacanze. BUCAREST. Ili. - 11 IV Fe-

A distanza di .-ettantadiu (stivai mondiale della gioven-
ore, l'intransigenza si è atte- tu e degli studenti per la pace 
minta in modo anche più dv -Je l'amicizia, ha avuto oggi 1; 

vere avvisaglie difensive del
la borghesia lrancese. Lo svi
luppo degli avvenimenti può 
produrre imprevisti. Se la 
convocazione del Parlamento 
d ive l la ineluttabile, come 
tutto lascia prevetleie, il de
stino del governo Laniel po
trebbe considerar-.! segnato. 

Si aprirebbero allora varie 
possibilità, fra le quali, co
me estremo lunedio per la 
borghesia, un governo ri i 
centro-sini-tia. con la parte-
eiyazioiie dei socialdemocra
tici, ossia (uni governo Men-
dos-Fr<ince. 1.» cui investitura, 
durante l'ultima crisi, venne 
rifiutata del Parlamento pei 
uno scatto di nove voti. 

Questa e la calta sulla 
(piale punta, minai, una pai -
te della borghesia, appoggia
ta dai solcialdemocratici Ma 
gli scioperi hanno mes-o in 
luce una situazione ben d i - 1 

Nato da lamiglia contadi
na nel 1893, il compagno 
Gaetano Chiarini aderì anco
ra adolescente alla Gioventù 

verna, una situazione di pio-
i'ondà unità. Già questo, pei 
l'avvenire politico e -ociale 
della Francia, può conoide- socialista; poi nell'anno del-
rnrsi uno dei maggiori risili-j la fondazione entrò nelle fi-
tati del movimento di questi i le del P.C.I. Da allora la sua 
giorni: un movimento che ha vita tu interamente dedica-
sbalordito e fatto i it letteic ta alla causa della libertà e 
tutti i politicanti attualmente'dell'emancipazione dei la-
in carica. j voratori. Arrestato nel 192G 

tu condannato n tre anni di 
conlino; ritornato ai suo po
sto di combattimento fu di 
nuovo arrestato e condanna
to a dodici anni di carceie 

Si potrà eludei e questa 
aspirazione ad un governo 
largo, forte, basato .-olle 
istanze della maggioranza at
tiva del paese? La ìe-istcn dopo i quali, riacquistata la 
za. il coraggio, lo vpi.-il-o di | libertà, subì ancora per.-ecu-
sacriflcio. la consistenza ste.s-i zioni, confino e carcere. Gae-
sa di questa lolla unitaria, j ti"1«' Chiarini è ."tato un ca-
farehbero - p u n i r di no. ; , „ - , P<HO e valoroso dirigente del-
, ... . i la Resistenza 

che se molti dir.gent, -ocn.l- j „ c Antonio Roa-
democratici mo-trino chiara- , M ( , d c „ ; i Direzione d e l Par-
mente di volei pio-egune p e r i a t o , ha inviato un telegram-
la pioprin strada. ima di commos.se condoglian-

MICHELK R.\C;0 ' z.e alla famiglia 

UNA SERENA GIORNATA DI GIOIA ATTORNO AL GIORNALE DEL POPOLO 

Migliaia di famiglie toscane 
alla Festa dell'Unità di Viareggio 
L'ottima riuscita di tutte le manifestazioni malgrado le sciocche limitazioni poliziesche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE!senese che avevano approfit-i mostra dell'Aldilà, seppellita 
, „ . r i c , , , , , 7 7 7 - ! - ,. • Mio delle gite oryunizzute da-\ miseramente dal voto del 
VIAREGGIO, 16. — Il gior-gli , Amici dell'Unità' per\7 giugno. 

no di terragosto Ha portalo, venire un Olorno al mQrc c JJ comminano speruva — 
quea tau i io a Viareggio i m / i t i - ; p e r prendere parte alla pri-attraverso questi divieti e 
mero eccezionale di gitanti. b> \ma j e s t a regionale organizza-.con la proibizione, inoltre, 
vero che ogni anno il lo ago- ta dal giornale dei lavoratonìdella programmazione di a l -
sto Viareggio — come del re- i taliani. Famiglie che questo cimi film — di far fallire la 
sto tutti gh altri luoghi d | i a „ „ 0 „ o u / , a n „ 0 potuto in-ìfesta. 
villeggiatura — registra ilu-iudere nel loro bilancio lai- il rag Guida deve pe 
maggior numero di presenti.]SÌJeisa ccceuoitnle per la v i i - a v e r e provalo ima gran 
Quest'anno pero questo mi- leggiatura. .delusione in questi giorni. 
mero e stato eccezionale Se si attraversava la c i t ta suoi agenti, scaglionati iuta 

pero 
de 

l 
..„ , ___„.._ or

inoti si era mai vista coste .si tornava nella parte nioii- 'no al Villaggio in pieno as-
tanta gente' diceva un an-jtana di Viareggio, nella zona',setto di guerra, gli avranno 
zumo guardasala della .stadio- che dalla piazza M a c i n i va certamente riferito sulla na
ne ferroviaria. (ino alla Fossa dell'Abate e 

C'era la <> Festa al mare del-ioltrc, non si notava l'intenso 
l'Unita , il grande Villaggio*movimento del Ferragosto. In 
organizzato nella suggcstiva>questa zona si trovano a uil-jno*-; esibizione di gruppi fol-
pinetudi Levante. Qui, nel]lc99iarc le famiglie degli i i i- lclorist ici di Livorno e di Lu-
ristoranle, oppure sotto i pi-ldustriali del nord o dei pro-tignano (Arezzo) vestiti con 
ni vicino'al Villaggio, si tro-\Prietari terrieri della Tosca-j costumi caratteristici della 
vàvano intere famiglie di!«« ? dell 'Emilia. Gente che si Toscana; la gimeuna motoci-

scita delle numerose manife
stazioni che hanno allietato 

villeggianti di un gior-

CON UNA C O M M O S S A ED ENTUSIASTICA MANIFESTAZIONE 

Si è chi uso Ieri sera a Bucarest 
il Festival mondiale della Gioventù 

Uno sterminato corteo - L'arrivo di Henri /Martin, salutato dai delegati vietnamiti - 11 discorso di chiu
sura pronunciato da Bruno Bernini, presidente della Federazione mondiale della Gioventù democratica 

ciso e, in forma quasi uiticia 
lo, è stato riconosciuto quan
to meno la necessità di un 
arbitrato. 

Qucil'c, dunque, il motivo 
nascosto clj questo improvvi
so rovesciamento di situazio
ne? In primo luogo, la ma
gnifica lotta condotta da mi
lioni di lavoratori. In secon
do luogo, il timore che io 
sciopero si estenda ancora di 
più. Finora, infatti, tutto il 
settore metallurgico, dovun
que ic fabbriche erano in at
tività. si è fermato. Ma e o u 
notare che le principali ofii-
cine erano già ferme per le 
ferie da alcune settimane, e 
fra queste in prima linea al
cune delle maggiori industrie 
nazionalizzate, come ad e-
sempio la « Renaull ... 

.Martedì si inizia il rienlio 
in massa di questi lavoratori 
e da martedì, immancabil
mente, il peso della lotta ge
nerale acquisterebbe ; riper
cussioni maggiori con la più 
forte presenza di estesi grup
pi della classe operaia. 

Jla, accanto u queste due 
ragioni fondamentali, biso
gna ricordarne una ter .1. 
Laniel vede già profilarsi •>'-
le spalle l'ombra di un nuo
vo Presidente del Consiglù». 
Il movimento per la r i c o m o -
cazìone del Parlamento è ùi -
venuto per lui, nelle ultime 

sua apoteosi l i l iale 
E' stata una grande lesta, 

oggi, che e venuta a degno 
coronamento delle più belle 
giornate di gioia e di lede 
che questa gioventù, giunta 
da tutto il mondo, abbia v is 
suto. 

Una gigantesca dimostra
t o n e di masau si e snudata 
per ore e o i e lungo le strade 
di Bucarest, fra rittissime ali 
di folla plaudente. 

Il Jole batte ancoia iadh> 
so su Bucarest, quando ai 
formano nelle strade 1 primi 
gruupi: la .sfilata non avià 
iniz.io che alle lii.-SO. ma giù 
alle Iti i bordi delle vie e dei 
corsi per cui nasiera il cor
teo sono già gremitissimi. Da
vanti a tutti, una lunghissi
ma interminabile tila di pio
nieri coi loro fazzoletti 1 o.ssi. 

Le case non si riconoscono 
pili: i balconi sono stipatissi-
mi e dalle iinc.-itre dovunque 
si allacciano persone che at
tendono di guardare. C'è gen
te persino sui tetti, sui cor
nicioni, iui muri, dovunque 
vi sia uno spazio che consen
ta di vedere la straordinaria 
sfilata. I terrazzi dell'Univer
sità dove .-ono alloggiati gli 
italiani soim anollathsnni di 
delegati. 

Alle 18 dalla piazza dedi
cata alla vittoria, il corteo 
prende l'avvio: non è più una 

m e una minaccia seria, ^- - ' s f i la ta del Festival con i com 
condo le ultime notizie, :.t-
tinte direttamente all 'Assem
blea, 205 telegrammi sono 
già in segreteria. Mancano 
quattro richieste per costrin
gere JJerriot a scuoteie la sua 
apatia. { 

Il timore di Laniel deve! Dopo la Piazza della Vit-
averlo spinto a prendere |toria, il corteo avanza per lo 
contatto con un socialdemo- \ampio boulevard Balcescu si 

plessi nazionali e caratteristi
ci. nia la sfilata di tutto un 
popolo insieme alle delega
zioni straniere. 

L'arrivo di Henri Martin 

cratico che, come Leon Jou-
haux occupa una carica uffi
ciale; la sua preoccupazione 
di salvare la faccia è soddi
sfatta. mentre la sua iniziativa 
potrebbe costringere i depu
tati socialdemocratici che non 
<-i sono ancora espressi sulla 
convocazione della Camera 
r-d attendere l'esito dell'arbi
trato condotto dal loro mas
simo esponente sindacale, 
prima di inoltrare la Imo 
iichiesla. 

no a Piazza - 8 marzo. Qui e 
stata eretta la tribuna d'ono
re. sul quale prendono posto 
i rappresentanti del governo e 
della Repubblica popolare, nu
merosi membri del corpo di
plomatico. il compagno Bru
no Bernini. Presidente della 
Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica, e nu
merose altre personalità ru
mene e dirigenti della FAIGD. 
Sul palco e anche presente 

! Henri Martin, l'eroico mari-
La necessità di trattare si Inaio francese clic, pochi gior-

è imposta. Ma. alle trattat i - im fa. !.i lotta di tutto un po-
\ e dirette con le organizza-1 polo ha liberato dal carcere 
/ ioni sindacali — anche laldopo tre anni di ingni-ta de

tenzione per aver lottato con 
tro la guerra del V ie t -Nam. 

Henri Maitm e giunto nel
la mattinata di oggi all'aero
porto di Bucarest dove erano 
ad attenderlo migliaia di ru
meni, di francesi, indocinesi, 
di giovani di tutte le nazioni 
e di tutti i continenti, con fio
ri. musiche abbracci. 

La sfilata si è protratta pei 
ore ed ore: passavano i dele
gati stranieri, tra il delirio 
della folla, i pionieri, le ì a -
gazze rumene, gli operai del
le labbriche di Bucarest, i 
minatori, i tessili, i metallur-
*!ici. i chimici. 

Parla Bernini 

La folla sfilava ancoia, 
quando dal microfono della 
tribuna d'onoie ha preM» la 
parola il compagno Bruno 
Bern in i : « Siamo venuti qui 
— ha detto Bernini — da tut
ti nlì angoli della terra v. per 
quindici giorni, abbiamo dato 
vita al più grande incontro 
internazionale che giovinezza 
del inondo ricordi. Le gran
diose enunci/ti della gioventù 
in tutti i campi dell'attività 
umana dallo sport alla c u l t u 
ra, dal lavoro allo s tudio , le 
esperietire oloriosc di lotta e 
i nobili ideali che sono propri 
di ogni giovane, hanno tro
vato nel corso del Festival, 
nei suoi incontri a miche voli. 
nelle sue meravigliose i nan i -
festazioni. In loro espressione^ 
più vrofondn. l/espericnza di', 
ogni Qiovatie è divenuta Pia ; 
profonda, pia ferma la nostra1 

aspirazione ad una vita piti' 
bella, più solidi i nnsfrj ,<ten-' 
fimriifi di pace e d» amicizia ».ì 

•• Con questo .spirifo — ha 
ancora detto Rernim — noi 
ci apprestiamo a ritornare nei 
nostri ;»acii: .sono certo di in-
terijrctarc i rostri sentimenti 
rivolgendo al governo e alla 

degli studenti, ci siamo riu
niti sotto il segno delln pace 
e dell'amicizia. Il nostro in
contro. pieno di gioia, di luce 
e di speranza, ha dimostrato 
che tutti i giovani di tutte le 
opinioni e di tutte le coiiviu-
;ioni possono sempre intcn-
dcr.ti. 

•< Noi voghamo essere feli
ci! Vogliamo che trionfino la 
paci- e l'amiei'ia. Noi chia
miamo i aio va ni del mondo 
intero ad unire Ir loro forze 
perchè il negoziato trionfi 
ovnnaue sul ricorso alla for
erà. cosi come ci hit dato esem
pio In conclusione dell'armi
stizio in Corca. Ogni popolo 
sui sovrano in ai sa sita e si 
stabilisca no fra le nn.ioni re
lazioni di fiducia ha so fé siit-
l'egiiaghauztt dei diritti. Si 
realizzino le speranze delle 
giovani generazioni in un av
venire migliore e .siano oi;u»i-
oue rispettati ; .sacrosonfi di

ri t t i delta gioventù. Sì svi
luppino, senza ostacolarli. Ira 
i giovani di differenti paesi. 
gli scambi culturali e sportivi 
che facilitino la reciproca co
noscenza. 

>. Giovani — conclude l'ap
pello — perchè i nostri sogni 
e le nostre speranze divenga
no realtà, uniamoci! Ai;aiift, 
gioventù del mondo intero ». 

Quando Bernini finisce di 
leggere l'appello, -libito t ia-
dotto ni otto lingue, un gi
gantesco urlo -i leva da cen
tinaia di migliai» di bocche. 

K' ormai notte e. per chilo
metri. attorno^ a l l a oiazza 
«•28 agosto», n o n c'è un 
millimetro di spazio disponi
bile: tutti vogliono vedere lo 
apogeo del Festival, tutti vo
gliono .-aiutarsi ed applaudi
re. scandire con forza rinno
vata la parola '< pace e amici
zia ». I fari lanciano fasci di 
iuce Milla gente, mentrp nel 

«villeggianti di un giorno ^trasferisce per un mese o due 
che trascorrevano a l legramel i - .e più nelle spiagge del Tir-
te il Ferragosto . Erano lavo-'reno e non ha bisogno di af-
ratori di Prato, di Empoli.l)rontarc viaggi scomodi e sa-
vetrai di Ci.su, contadini doVurifici per godere il mare un 

isolo giorno dell'anno. 
' Se da una parie il divieto 
imposto dall' amministrazione 

idi Viareggio alla richiesta di 
allestire il Villaggio dell'Uni
tà in una zona più centrale 
della città ha negato ai par
tecipanti alla festa la possi
bilità di trovare il punto di 
incontro uicino alla stagione 
ferroviaria, dall'altro ha con-

j t r ìbui to a popolarizzare la fé-
ìsta stessa. 
' Cosi i lavoratori si sono 
,trovati riuniti intorno al vil
laggio del loro .grande gior

nale. Un villaggio come se ne 
'incontrano delle grandi feste 
organizsa te dall'Unità dal '48 
ad oggi con stands, mostre e 

(Pannelli illustrativi, con un 
• ristorante popolare, una pista 
da ballo e tutti i servizi in
dispensabili a soddisfare il 
gusto di migliaia di persone. 

I divieti non si sono però 

-Ustica; le numerose manife
stazioni che si sono susse
guite il 1G agosto nel. corso 
della giornata dedicata alla 
donna con i balletti delle co-
rallaic di Livorno e delle 
mattonaie di Cascina, insie
me iti balli popolari, con la 
elezione delie s tel l ine de l 

l'Unita e di Noi donne. 
Certamente gli agenti di 

P. S. non avranno mancato 
di riferire poi al rag. Guida 
la imponente riuscita del co
mizio del compagno Pajetta. 
Da tutto ciò, H commissario 
di Viareggio dovrebbe aver 
compreso una cosa: i suoi 
metodi, che il 7 giugno ha 
condannato spezzando il mo
nopolio della D.C., sono im
potenti a limitare la riuscita 
delle feste dei lavoratori, ma 
se mai contribuiscono alla 
loro riuscita; buona purte 
della popolarizzazione della 
festa dell'Unità lo dobbiamo 
infatti ai divieti . 

La gente che sull'Unita 
aveva letto delle a s surde 
proibizioni veniva al Villag
gio e si informava subi to su 
che cosa era stato tolto dalla 
mostra illustrativa. 

' Con la nostra presenza — 
dicevano — vogliamo rispon
dere a questi «uovi sopri/si. 
71 7 giugno abbiamo espresso 
il nostro giudizio sul mono
polio delle forchette, oggi vo
gliamo difendere quel voto -. 

TADDEO CONCA 

cielo si accendono ì fuochi ar-
Mliciali. 

Nella sera ormai inoltrata, 
Bucarest e trasformata in una 
città d'incanto e di favola: 
Su tutte le piazze .si balia, su! 
piazze grandissime si balla la s o ' ° /armati alla sistemazione 
« perinitz.a ». Con girotondi del Villaggio in un luogo cen-
formati da migliaia di per- t r a ' c di Viareggio. Per paura 
5one. il negro con una manoK'he fa festa riuscisse sotto 
nella mano del bianco, il c i - . 0 »"* aspetto e per apparire 
nese a braccet to del nordico. \~elante, il commissario di PS., 
E non solo sulle piazze, per-!cadendo nel ridicolo e entrato 
che (mando non c'è più po-'"e< Villaggio, ha dato una 
-to si danza nelle .strade. guardata alla mostra illuslra-

Unn citta che pare impaz- f'^a dell'Unità ed ha fatto 
zita, dove risuonano tutte le 
canzoni della terra, dove tutti 

Il discorso dì Palella 
al grandioso comizio 
VIAREGGIO, Iti. — Pre

sentato dal compagno Alvo 
Fontani, segretario della Fe
derazione di Lucca. Paietta 
ha esordito rilevando il gran
de significato delle feste del-
l'< Unità - ed in particolaie 
di questa festa, che raccoglie 
ne! giorno di Ferragosto gran
di masse di cittadini, uomi
ni. donne, bambini, cittadini 

Le f e s t e dell'- Unità - di 
quest'anno si svolgono sotto 
il segno della grande vittoria 
popolare del 7 giugno — ha 
continuato il compagno Paiet
ta — vittoria che ha spezzato 
il monopolio clericale, che ha 
condannato hi politica con
dotta in questi anni dal g o 
verno della D.C-

E' stato inutile che i di
togliere buona parte dei pan.- vigenti della DC abbiano ia t -
nelli che illustravano le rea-

:OIKI amici. Nessuno, nella Umazioni delle democrazie 
Questo è lo slancio possen- <popolari 

le dell'ultimo Festival della 
gioventù. Domani, le prime 
delegazioni cominceranno a 
partire e porteranno in tutti i 
continenti il messaggio di pa
ce e di amicizia che è stato 
lancialo a Bucares-t. 

Per il commissario di Via
reggio è assurdo parlare dei 
Paesi che hanno scelto la via 
del socialismo con un lin
guaggio diverso da quello 
espresso abbastanza chiara-

1 mente dall'on. Tupini nella 

I/UCCISIONE DELLA DONNA A SAN MAURO 

€ftflo#*l Urlio 
si con/ì*ssano 
stesso delitto 

to la politica dello struzzo 
pescando alla rinfusa cifrf 
ed argomenti, per dimostra* 

loro ruberie, continuare con 
la politica delle limitazioni 
della libertà, della censura, di 
cui un esempio è stato dato 
perfino in questa festa del-
l'Unità. con l'assurdo divieto 
di esporre le mostre fotogra
fiche sui progressi dei Pae-i 
a democrazia popolare. 

Gli italiani non hanno vo 
tato però pei- un governo che 
non cambi nulla. Hanno vo
tato perchè volevano che il 
nuovo governo facesse qual
cosa di nuovo. 

li fatto che l'estrema desti H 
monarchica e fascista abbia 
g.ti espresso il suo consenso 
per IH soluzione del governo 
ci atta'-; proposta dall'on. Pel-
ìs «iimiicnisee che questo go -
v<?trio iK.trebbe soltanto con-
'inuiue la politica dei prece
der, li governi De Gasperi. non 
s 'le. m i p( ggiorarla. 

L'iMi.a deve avere un vero 
ie che nulla e cambiato it I £-j\-*i:r n e i x n un governo di 
Italia. Se qualcosa e cani- ' :.dn-i?ione — ha continuato 
biato, lo possono vedere uzp Paistta. évvicinandosi alla fì-

Liio è il marito — L'altro è mi vendi tore ambulante arrestato a Napoli che 
dice di essere stalo l'amante della donna — Quest'ultimo si chiama Clorhisiero 

Il mistero che circondava 
l'uccisione, avvenuta a San 
Mauro Pa-coli. con -A colpi 
di arma bianca, della Slenne 
Maria Ottavian-, è stato chia
t t o . Que-ta sera, dopo un 

Rcpubbiica 7)op«WaV',•'',^n^e,'m.!lun^,, '"Jerrogatorw. l l marito 
alla sua morenti: al suo i»o- t

do11-' vittima. Tarn. Mazza. 
polo, il nostro rìnorazìamen- "•'« fonle>«ito di avere ucci-
fo più vivo e i nostri più ca-U» ';' '»ogl:e. da lui sorpresa 
lorosi saluti. Lasciando Buca-i-" '•••Sfant*' adulterio c o n t i l i 
rest ci attendono nuovi com- «/•""»/»'"» <|iinl«.n..n »a voluti» 
pili: far rivvere ovunque g f i j " " e '' , u m , c -
ideali che (ini abbiamo agi-- -Secondo quan to -ì e a p p r e -
tato. portare ovunque il no-t^' -mora, il Mazza, un cani-
sfro (riessanolo di jrafcnnfii e'p.ignolo dalla schiena defor-
di amicizia ». ime. era da tempo «elo-o dei-

Bernini lia Quindi Ietto to|-a giovane o piacente moglie. 
appello che il Fe-tival eh Bu-l^S1'- t v l < « di so-prendere la 
care.-t lancia a tutta Ia g i o - . " ' » ^ ^ e nel giorno del de-
ventù del mondo: « Trenta- i»*'" f - " ^ di ìeca---. a Kaven-

SAVIGLIANO SUL K.. 16. Idratila né sulla sua prove 
nirnzu. Tradotto a Napoli ne 

mila aìovaiti si rtrolaovo n»i na. iia.-"ondendo-i ;n\e iv 
loro frflfrlli e sorelle carii"" eampo dove -apev.» che | 

a 
gli uffici della Questura cen
trale e Hottoposto ad uno strin
gente inteirosatorio. l'uomo. 
che è poi risultato essere il 
33ennr Salvatore Corbisiero da 
Orvieto, domiciliato a Milano 
in via Buenos Aires n. 3. ha 
dichiarato di essere l'uccisore 
della .lUnne Maria Ottavianì. 
rlie il IT. scorso, in San Mauro 
Pascali, fu trovata crivellata da 
>! coltellate. 

Il t'orbisiero che è un po' 
venditore ambulante ed un po' 
tappi esentante di commercio, è 
risultato come l'amante della 
Ottaviani da circa 4 anni. • Ma
ria — ritti ha raccontato — 
aveva manifestato da diverso 
tempo il proposito di abbando
narmi. Il giorno 13 scorso mi 

' d i w che era ormai tempo di 

a qualche tempo dopo la niobio ? , n p , lr r , a= n o n c,f r , < " * 1 ? ' D"' ° " ' ^ I la mia borsa Ja viaggio ove 
avr\o un completo campiona-

amic i , noi parterioanti -
IV Fe.-tivaI della Gioventù e 1 - ' >-vehtv scontra la con un, 

^ ^ ^ ! uomo. j 
, Mentre i! fermo del Mazza 
è -tato trasformato in arre-

rio di coltelli, estrassi nn lungo 
temperino e la colpii più volte, 
non so con precisione quante -. 

Misteriosa uccisione 
d ì u n a d o n n a a L i v o r n o 

LIVORNO. 16. Nel po
meriggio di venerdì scor-o 
nella pineta di Tirrema. due 
giovani scoprivano nella 
macchia, -eminascosto .-otto 
frasche e stepri secchi. Il ca
davere di una giovane don
na. in avanzato stato di pu
trefazione. Il cadavere della 
donna è stato oggi identifi
cato per quello di Norma 
Maggiorini. di anni 29. che 
che abitava col marito. Pietro 
Fontana, di 34 anni, m via 
S. Giovanni al numero 2. a 
Livorno. 

sono, e la polizia ne era or 
stata regolarmente informata 
La polizia ha proceduto al 
fermo del marito della vitt i
ma. del padre di costui, del 
la madre e del fratello della 
Maggiorini. che sono stati 
trasferiti a Pisa, ove pel-
competenza territoriale, quel
la Questura sta svolgendo le 
indagini. Inoltre sono stati 
diramati fonogrammi alle va
rie questure d'Italia per rin
tracciare tale Antonio Biagi 
di anni 29, da Livorno, che — 
a quanto è risultato alla po
lizia — aveva una relazione 
con l'uccisa. 

Dagli accertamenti (inora 
compiuti per ordine del Pro
curatore della Repubblica. 
con l'ausilio di un perito set
tore. si è i-otuto stabilire che 
la Maggiorini è stata ucci.-a 

tutti e, contro le parole ai 
Gonella e di De Gasperi. 
stanno i fatti: il Parlamento 
non e più quello eletto nel 
1948. De Gasperi. che ha v o 
luto presentare un governo 
uguale a quello condannato 
dal voto popolate del 7 g iu
gno. è stato bocciato anche 
dai Parlamento 

Anche l'on. Piccioni, come 
De Gasperi e fallito nel ten
tativo di formare un governo 
— ha continuato l'oratore — 
perchè ha avuto timore di 
consultare le organizzazioni 
dei lavoratori, di esaminare 

jcon i loro ì appi esentanti un 
'programma di governo, che 
•tenesse conto delle loro ri
vendicazioni: ha preferito r m -
•hiivlpr-i nel .-no Partito, tra 
gli intrichi e le manovre di 
corridoio ed è caduto, forse, 
colpito alle spalle da una for
chettata del suo stesso amico 
Gonel'a. -en/a essersi neopure 
potuto pi esentare al Parla
mento. 

Gli uomini della DC. tena
cemente aggrappati alla grep
pia o in lotta pev avvicinarsi 
a questa, hanno oegi le mag-
~iori resnonsabilità del fatto 

•e dei suo discorso — . E que
sto e uossibile. nel rispetto 
demcciat icode l voto popolare. 
-Upc-ndendo alle esigenze reali 
del Paese. 

Le proposte del P.C.I. 

I -con-.uniste hanno già d i 
chiarale che essi òono pronti 
? oifci.ccie- in considerazione 
uà prò;., amma di governo \ i a 
"•:-Fo..da alle esigenze >nde-
rogatoli della Nazione. Lssi 
sono alieni ad una opposizio
ne preconcetta e fazioid e SJPO 
anche contro quei governi che 
con caparbietà, con pervica
cia vogliono condurre una po
litica. erte ignori gì. interessi 
dei lavora:cr; per far solo 
gli interessi delle classi più 
retrive 

Si parla di un governo di 
tregua. Noi, che abbiamo chie
sto che cessi la guerra trsdda 
tra gh italiani, non l'ostes^e-
remo di certo. Ma che cesa 
può essere un tale governo? 
Il minimo che si possa chie
dere ad un governo di tregua 
è che faccia cessare le discri
minazioni tra i cittadini, che 
conceda una larga amnistia. 
che eserciti opera di media-

sua abitazione sette giorni 

M • • m m + a • • *' -iato irasiormaio in arre - lam. 4«a m m m ^a> • 

Da ieri SOttO interrogatorio Dopo 34 anni la Selwa 
il presunto assassino di Courmayeur vince il Palio di Siena 

La confessione attesa a ore — Identificata l'antrice della lettera anonima 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 16 - Lo 
assassino di Entreves ha le 
ore contate. Il bruto che no
ve giorni or sono ha straziato 
:1 corpo di Angela Cavallero 
:a sartina torinese, con- 18 
tremendi colpi di coltello, sta 
per cadere nelle mani della 
giustizia. 

Sono l e 17 di domenica 16 
agosto. I carabinieri di Cour 
mayeur, il maresciallo De 
Michela g iunto da Torino e 
il tenente Valtironi, stanno 
interrogando da molte ore un 
uomo, fermato stornane ne l -
IV accantonamento torinese ». 
sul quale s i sono concentrati 
i sospetti. Questa nuova e 

ninna di una donna, che si 
firma « un'amica ìntima di 
Angela Cavallero ». al dot
tor Tacconi che dnige le in
dagini. 

Per nove jjiomi l'assassino 
ha resistito agli interrogatori, 
alle domande incalzanti, alla 
voce del suo rimorso che lo 
tormentava. Per nove giorni 
egli ha tenuto in scacco co 
loro che lo braccavano da 
ogni parte. 

Crollerà sotto il martellan
te interrogatorio dei carabi
nieri o saprà trovare fino a l 
la fine la forza di negare? La 
risposta è racchiusa nei fatti 
che succederanno nelle pros
s ime ore. 

Al tramonto, mentre gior 
. forse definitiva svolta del lejnalist i e fotografi sostano in 
"i- indagini è stata determinata,!paziente attesa davanti alla 
S -com'è noto, dalla lettera ano- l caserma , d o v e si «volge l'in-J 

terrogatoi :o, da Torino e più 
precisamente daila • caserma 
* Podgora », continuano a 
giungere telefonate di servi
zio; i risultati dell'inchiesta 

,p;:om; -cor.-., ma v»nt) stati! 
t invece ancora trattenuti :{ 
Ifratell: Eros e Otello Mazza 
che risiedevano nella stessa! ~ ~ 

Ica*:, don-uxoricida, li Tano, ( m j „ u > j) f a n t i n o , i l c a v a l l o h a v i n t o chi s é 
; M,VA't. che dopo un pruno in-i 
! ;erro«a:orio. durante il quale 
aveva opposto l'alib. del suoi SIEXA. 16. — Sessantamila 

La Maggiolini eda - -coni- con un colpo di rivoltella ai-
parsa improvvisamente dalla la nuca, a quanto pare, dopo 

un convegno amoroso; è ri
sultato inoltre che essa si era 
allontanata da casa per se 
guirei 'amante. Antonio B ia 
gi, abbandonalo il marito e 
un figlio di nove anni. 

Intanto oggi il marito Pie
tro Fontana, il padre di lui, 
e il fratello della uccisa sono 
stati interrogati per oltre due 
ore e messi a confronto. 

viaggio a Ravenna, era s la
to posto in liberta, era .-tato 
richiamato oggi prr un nuo
vo interrogato-io; caduto in 
contraddizioni ha finito col 

svolta in quella città sonoiconfes-aro. 
affluiti - via via al tenente; 
V a l ' T i r o n i . Sembra che la; 
misteriosa amica torinese dii 
Angela Cavallero. quella che 
ha inviato-, la lettera anonì-i 
ma. s ia stata identificata e; 
rintracciata: sembra pure 
che, sollecitata, abbia fornito 
altri importantissimi indizi a 
carico dell'uomo che da ore 
sta subendo un pressante in
terrogatorio. 

Tutti attendono con ansia 
il clamoroso colpo di scena, 
la soluzione dell'angoscioso e 
appassionante mistero. E la 
soluzione non dovrebbe tar
dare. a . M. 

Colpo di scena 
nel delitto di S. Mauro 

NAPOLI. l'< — Solo perchè 
sprovvisto di documenti, colai 
che o r a s i si ritiene sia il vero 
autore dell'assassini© di San 
Maaro Pascoli è cadalo q a està 
notte nelle maglie della giasii-
tia. Atenni agenti del Comnris-
mriato di P.S. di Ponticelli 
fermavano infatti, poco ' • • • 
la meztanotte, nn aomo dal
l'accento settentrionale, il qaa-
le non riusciva a dare spiega» 
•Ioni esaurienti né sali» saa 

uersone erano questa sera as-
sieuatf» nella Piazza del Cam
po uer a*.-i-tere alla tradizio
nale co--a del Palio di mez-
z'ago.-to. Alle 17.45 è comin
ciato ;« sdUire lo <torico cor
teo. nel quale hanno sfoggia
to de-trezza e bravura gli al-

' fieri delle 17 contrade esi
bendosi in nuovi giochi di 
bandiere. 
Oca. Pantera e Lupa. 

Dato il via è partita prima 
la Lupa seguita dall'Istrice e 
dalla Selva. Alla curva del 
Casato, al termine del primo 
giro, il fantino della Lupa ca
deva e veniva superato dalla 
Istrice che prendeva la prima 
posizione; intanto la Selva si 
avvicinava sempre più - alla 
Istrice, tanto che al terzo giro 
prima della curva di San 
Martino la sorpassava. La ve» 

«overno. 

Il gioco di Saragat 

Non bisogna dimenticare. 
p e r ò , le responsabilità dei 
partiti minori. Saragat c h e 
pure aveva posto l'esigenza di 
un'apertura a s i n i s 11 a del 
nuovo governo continua però 
nella sua azione politica a 
considerare il suo stesso par
tito socialdemocratico soltan
to come un'appendice della 

che l'Italia non ha ancora un Z I O n e . n e i conflitti sociali e 
non si schieri sempre dalla 
parte dei padroni, di un g o 
verno, infine, che non sia sem
pre a rimorchio degli impe
rialisti. che non lasci, oggi, in 
un momento così importante 
della vita nazionale ed inter
nazionale. l'Italia estranea da 
concrete iniziative dì pace. 

I dirigenti della DC vogl io
no dimostrare che ogni col lo
quio è impossibile, che è im
possibile lavorare insieme a: 

locità con cui il cavallo della 
Selva aveva abbordato la! 
curva d> S. Martino, faceva 
sì che il fantino cadesse la
sciando solo il cavallo che 
proseguiva •* scosso » la cor
sa. e nu-c iva a vincere il 
P a l i o . ^ 

Suicida a Torino 
un direttore di banca 

TORINO. 16 — Un direttore 
di banca si è suicidato oggi 
con un colpo di pistola al 
cuore. Si tratta del dr. Luigi 
Grosso, direttore di una fi
liale di un Istituto di credito 
cittadino. Egli aveva avallato 
oochi giorni or sono, per com
piacere .un commerciante suo 
amico, assegni per un com
plessivo valore di du« milioni, 
che risultarono in seguito 
emessi a vuoto . 

concertata con i partiti dei 
lavoratori gli impedisce ogni 
iniziativa che dia dei risul
tati concreti, gli toglie ogni 
autonomia. Come si fa a voler 
le sinistre? — si è domandato 
Paietta. Come si possono fa
re delle riforme senza gli 
aperai, i contadini, che sono 
i più interessati ad esse? Co-

ime si può limitare il potere 
•del pai i i to «della DC senza 
| l'aiuto dei ' comunisti e dei 
{socialisti, dei ©aititi che per 
1 orimi h a n n o condotto una 
, -oncreta azione per taaliarle 

• r _ i£ unsdiie^ 
TORINO. 16 — Le -alme di! - _ Oggi ci viene presen-

oue alpinisti bresciani. Mario) tata la soluzione di un g o -
Giovannelli . di 25 anni, e Lu 

2EL!LiÌ™°^",..u?!_P?»*!S S S aSe flobrieSrrfS 

RtawMte siri Cervino 
4 salme ti alpinisti 

eia Madella. di 22. precipitati 
dal Pie Tyndall de l Cervino. 
sono state trovate sul ghiac
ciaio di Tiefenmatlen, che si 
stende sul versante nord in 
territorio svizzero. Il rinveni
mento è stato fatto da un 
gruppo di guide italiane ed 
elvetiche. 

Hello stesso fftiacciaio sono 
stati trovati i cadaveri dei 
due scalatori tedeschi,* scom-
parsi in compagniai'di due a l - ! DC — che per alcuni mesi 

campagne, a tutto il Paese. 
dove nel corso delle lotte per 
;I lavoro, per la giustizia, sono 
uniti lavoratori di ogni t en 
denza: 

Forse, questo dialogo è con
dotto in una lingua che diffi
ci lmente è parlata e compresa 
dall'on. De Gasperi e che v o 
lutamente è ignorata da G o 
nella. Ma è questo linguaggio 
che bisogna intendere: è la 
lingua italiana che si deve 
parlare, se si vuole assicurare 
alt Italia un governo democra
tico e nazionale, di pace e d. 
oregresso sociale. 

verno di affari presieduto j »WWfJaWlcKa etaSIOfl€ 
dall'on. Pella. Un governo co- i rfpj «.Taro** «fella f | t m » v . 
oerto da una bandiera della | * " « ' • " • * *M I . « H O T Ì » 

Croce Rossa, che così .do- . \ i z z \ "" ~ 
vrebbe ottenere di p a s s a r e 
senza essere colpito e che 
dovrebbe assicurare la con
tinuità della politica della DC 
sotto il pretesto dell'ordinaria 
a > "iinistro:ioiie. 

Che cos'è questo governo di 
affari? Un governo — lo d i 
cono gli stessi dirìgenti della 

tri compatrioti i l 5 'agosto do
po essere partiti dd^la capan
na Schonbuhl sul 'versante 
svizzero del Cervino diretti 
alla cresta Zmutt. 

prenderebbe l'impegno di non 
far nulla di nuovo. Ma che 
cosa significa non far nulla 
di nuovo? Significa non d i 
sturbare i forchettoni nelle 

•6 — E evaso cgjgl 
tn <r.rco«taiire ' misteriose dal 
carcere <S1 Monaco, dove era Ir. 
attesa ci un nuovo processo 
(zn aggiunta. *j precedenti che 
gli avevar.o già v»;so diversi an-
n: di reclusione), r. celebre 
ccasslcatore Dante Spada, detto 
« li Taraan della Costa Azzur
ra » per le fue eccezionali Col: 
di hCrotata-ladro 

PIETRO tSGUAO - direttore 
Giorgio Colorai - vice diret. resp. 
Stabilimento TIpofT. U.ES.I.S.A. 
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